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VlE.NNA 

Umilissimo rapporto del fedelissimo con­
siglio dei ministri a S. M., con cui vie­
ne presentato alla suprema approva­
zione il progetto oV una nuova legge 
contro V abuso della stampa. 

Grazìosissimo Signore ! 

Uno dei più forti e polenti appoggi per 
la forma di uno Stato Costituzionale è la 
libera slampa. L' eeeelso antecessore di 
Vostra Maestà valutando pienamente questa 
verità ebbe guarentita anche la libera slam-
pa, quando eolla patente del 15 marzo 1818 
Sua MacslS IMmptìWtertTWttórfo I Con­
cedette una Costituzione ai paesi dell' Im­
pero austriaco. 

Vostra Maestà ha guarentito nuovamente 
questo importantissimo diritto politico colla 
sovrana patente del 4 marzo 184!) .; pro­
mise di rilasciare ima legge repressiva con­
tro T abuso della stampa. 

Per quanto la libera stampa sia chia­
mata ad essere benefica, quando non si 
volesse che riguardarla nei suoi lapponi 
politici, e considerarla come un fatto di ve­
rità, come T interprete dei desiderj e dei 
bisogni dei membri componenti lo Stalo, 
come la mediatrice tra il principe ed il po­
polo , come salvaguardia contro gli abusi 
desili organi del governo e come portatrice 
della publieilà della vita politica, altrettanto 
può il suo abuso malefico sconvolgere le 
basi fondamentali di ogni ordine politico e 
morale, può distruggere la fiducia e l'amore 
d<ji popoli verso il loro monarca, può ri­
chiamare in vita il tradimento, I' empietà 
ed il delitto d' ogui specie, che collo strale 
venefico della calunnia, non che col solilo 
pestifero della corruzione dei sentimenti, pro­
ducono la depravazione sopra mighaja, e la 
distruzione d' ogni felicità della vita e della 
famiglia- Vostra Maestà permetterà al fede­
lissimo Consiglio de' ministri di sollevare il 
velo da quelle coinmovilrici catastrofi del 
recente passato, le quali offrono documenti, 
altrettanto numerosi che tristi, di (mesta 

[or mentovala verità e appunto perciò im­
pongono ai consiglieri di V. M. con seria 

voce ammonitoria l'inevitabile dovere di 
prevenire con coraggio imperterrito e con 
braccio vigoroso il rinnovamento di siffatte 
profanazioni del più importante palladio 
della libertà costituzionale. 

L' esperienza di quasi sci mesi pose 
fuor di dubbio 1' insufficienza, per molli 
rispetti, della provisona ordinanaa contro 
I' abuso della stampa, di data 18 maggio 
1848. 

I difetti di questa disposizione trovano 
la spiegazione loro nel!' affluenza prepon­
derante delle circostanze in ..moltiplico mo­
do minacciose, fra cui ella sorse e fu 'no­
tificata. 

Prima di tutto ella, si diede'poco pen­
siero de' pericoli, che troppo facilmente 
vengono preparati tanto ali! esistenza del­
l' ordine dello Slato e alla ptibltca quiete, 
quanto ai diritti privati degli appartenenti 
ali» Slato, specialmente riguardo al loro 
onore, dalla slampa giornaliera e periodica, 
degenerante in isfrenala audacia. — Mal 
forme e indetfrminatc furono le disposizio­
ni riguardo alle diverse e perfino alle più 
gravi trasgressioni della legge, le quali pos­
sono esser commesse dalla stampa nell' e-
sicnsione più pericolosa. 

Questa lacuna della disposizione provi­
soria sulla stampa trasse con sé tanto più 
incerte conseguenze, quanlochè nelle gene­
rali leggi penali esislenti finora non è pre­
veduto il modo di commettere trasgressioni 
della legge mediante la libera stampa. — 
Ollraeiò la esposizione della libertà della 
stampa fu concepita in quel senso letterale, 
quasiché ne fosse già espressa anche la ge­
nerale autorizzazione di ogni mezzo di co­
municare colle produzioni della libera slam­
pa, quaud' anche questo nKó'dtf1 Ai comuni­
cazione, come p. e. il pubtìctì^grlìlare, af­
figgere ecc. scritti stampati'fccdiséfg(ll potesse 
produrre grande indigiìaziòrìè.'ge'ricrale, of­
fendere la decenza, o cagfóriarc pericoli 
ancor maggiori, secondo l'indole delle pro­
duzioni publicale. 

Allo stesso modo erano imperfetti i prin-
cipj intorno la malleveria pel contenuto di 
scritti stampati punibili. Mentre essi lascia­
vano impunito il vero colpevole principale 
e il maligno propugnatore, o perfino il più 
pericoloso cooperatore, senza 1' opera del 
quale non avrebbe forse polulo seguire il 

delitto prodotto da uno scritto stampato ce-
citatorio,' essi sopraccaricavano talvolta, d'al­
tra parie, tutta la responsabilità su una per­
sona, che veniva .adoperata quale inconsa­
pevole slromctito, e tosto spinto innanzi, 
quale fantoccio, dal principale autore. 

Le voci più considerevoli dell' opinione 
publica, i patrioti più perspicaci ed onesti, 
i quali tendono con sincera devozione al 
bene della patria ed al progredimento della 
vera, e per conseguenza ragionevole liber­
tà, richieggono urgentemente, e da lungo 
tempo, appunto per proteggere realmente 
la libera stampa, una legge repressiva, la 
quale possa rimediare sullìcicntemcntc ai 
mali sopra accennali nelle loro parti più es­
senziali, e a varj altri. 

Perciò il consiglio dei ministri sì rico­
nosce obligato a raccomandare a V. M. di 
emanare per ora una siffata legge repres­
siva, in via d' ordinanza, secondo il § 120 
della costituzione dell'Impero, prima anco­
ra che venga sanzionata una definitiva legge 
di stampa e una legge penale in generale, 
e a tal fine abbozzò, la patente qui acclu­
sa col più profondo rispetto. 

Nello stendere questo progetto di legge, 
il Consiglio de' ministri si lasciò guidare 
anzitutto dall' esperienza, che il più recen­
te passato gli offerse non solo nella nostra 
patria, ma in quasi tutti i paesi d'Europa, 
riguardo le leggi repressive. 

Le seguenti considerazioni posson ser­
vire a motivar le più importanti determi­
nazioni particolari proposte. 

Le disposizioni generali dei §§ 1-4, con 
cui viene pronunciata la cessazione di tut­
te le prescrizioni della censura, 1' abolizio­
ne delle finora esistenti prescrizioni repres­
sive provisoric, la non retroazione della 
nuova legge sui casi anteriori e 1' applica­
zione della medesima a tutte le specie di 
produzioni letterarie ed artistiche, e vengo­
no impartiti gli ordini generalmente usitati 
intorno 1' esposizione esteriore degli scritti 
stampati, sono sì profondamente fondate 
sulla natura della cosa, che il solo deviar­
ne apparirebbe anomalia ingiustificabile. 

La stampa periodica e di scritti volanti 
richiede maggiori cauzioni di quelle che 
sono necessarie pei libri e per le opere 
letterarie maggiori. 



In queste giova adoltnre la precauzione, 
che alle autorità dello Stato chiamate ad 
evitare le infrazioni e le trasgressioni dqlla 
legge di ogni specie venga aperta almeno 
la possibilità di scoprirne I' esistenza ni più 
presto possìbile, e di ovviarne la continua­

zione o 1' ulterior diffusione (§ 16). Egual­

mente debbono essere pur noti i nomi delle 
persone, che fanno malleveria per il con­

tenuto delle produzioni di questo genere di 
stampa (§ 4 e 6). Filialmente per quei gior­

nali i quali in forza della loro tendenza 
diretta ad esporre la., storia del giorno e 
degli avvenimenti politici, e in pari tempo 
della loro frequente comparsa periodica 
possono divenire precipuamente pericolosi 
alla sicurezza e all' online, pubico e all'o­

nore e alla tranquillità dei privati ( § 0 ) , 
e troppo facilmente si sottrarrebbero alla 
punizione della legge non che al reintegra­

ineuto del violato diritto privato, e special­

mente a dare sodisfa/Jone per l' onore of­

feso, se in ciò non avesse parte il proprio 
interesse materiale dell'impresa giornalistica, 
deve esistere una reale malleveria, con cui 
o in cui venga garantita l'eseguibilità della 
legge repressiva, cioè a dire quella debba 
e possa divenire una verità. 

Quesli punti di vista direttori, indusse­

sero il Consiglio dei ministri di V M. alla 
umilissima proposta delle deteiminazioiii 
contenute nei g§ 518, ligunrd» ai quali 
sono da dilucidarsi tosto alcuni punti più 
speciali. 

Il § 8 esige per ogni redattore respon­

sabile d' uno scritto stampato periodico del­

le qualità personali più tranquillanti, che 
non fosse finora il caso nella nostra patria. 
Dovrebb' esser cosa approvala da tulti gli 
assennali, che colui il quale colla redazio­

ne responsabile d' uno scritto stampato che 
comparisce periodicamente e costantemente 
si attribuisce li» missione di educatore o 
istruttore del popolo, non debba almeno 
essere stalo trovalo reo d' alcuna trasgres­

sione della legge, che lo abbia disonorato 
moralmente, o gli abbia fatto perdere la fi­
ducia de'suoi concittadini — ch'esso inoltre 
appartenga alla patria qual cittadino e me­

diante la sua residenza in essa, onde uon 
abusare, come insegna pur troppo frequen­

te .esperienza, po' qualche tempo qual fo­

restiero del diritto d' ospitalità a divulgare 
«crini colpevoli, a seminare il germe della 
diffidenza e della sventura e poi sottrarsi 
colla fuga al braccio (L'Ila giustizia Casliga­

trjee.; — eh' esso abbia infine 1' età richie­

s e dalla legge in generale per esser uomo. 
Ralla matura considerazione di lutti i 

rapporti presentati dall'esperienza manife­

stavasi al consiglio de' ministri l' irremissi­

bile necessità di adottare nell' attuale pe­

riodo di politico sviluppo il sistema delle 
cauzioni per l'imprese di giornali politici 
o gazzette, fino all' emanazione d' una de­

finitiva legge di slampa. Le dispo­izioni in 
proposito sono prese in modo ne' §§ 9­15 
del progetto di legge, che lutti gli altri 
scritti stampati periodici, e perfino i gior­

nali uscenti quotidianamente , i quali non 
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entrano nel campo della politica, non che 
gli s'amputi periodici, che si publicano a 
maggiori intervalli. per,es. i giornah.men­, 
sili o trimestrali, anche di contenuto poli­

tico, non debbono sottostare a questa mal­

leveria. 
Quindi con queste prescrizioni caute­

lanti non solo non sono tocche in alcun 
modo tutte le esposizioni scientifiche, arti­

stiche, industriali ma ben anco politiche di 
contenuto più esteso. Oltraciò, col lasciar 
libero (nel |"I1 ) di depositar la cauzione 
in danaro contante o in i. r­ obligazioni 
di Slato è tolto ogni aggravio derivante 
dall' eventualità del corso e da ogni altra 
lungaggine vessatoria, mercè la semplicità 
nelle modalità del deposito, della realizza­

zione e del completamento ( §§ 11­15J. 
L' esperienza di tutti i tempi, fra cui 

non è P ultima delle prove il procedimen­

to recentissimo della legislazione francese, 
la quale perlìn nell'anno 1848, dopo il 
totale rovesciamento di lutte le furine po­

litiche, pur mantenne il sistema della cau­

zione pe' giornali politici, insegna che le 
imprese giornalistiche maggiori e solide, le 
quali rappresentano veramente 1' opinione 
di qualsivoglia partito politico nello Stato, 
si trovano anzi rafforzale e consolidale nel 
loro decoro e credilo sotto la tutela di 
questo sistema, e che solo ne soffrouo quei 
giornali, i quali nell' impeto del momento 
fanno valere quaLiasi tendenza politica, 
che sorga improvisamenle presso i singoli, 
ovvero che ancor più spesso voglion vivere 
dello scandal». 

Non è d'uopo dimostrare che un gover­

no onesto, il quale voglia provedere aper­

tamente e con coraggio ai veri e ragione­

voli interessi degli attinenti allo Stato non 
ha infatti più alcuna scelta instale riguardo. 

Mantenendo in modo conscguente il 
principio direttore, secondo il quale la cau­

zione d' un giornale politico è da conside­

rarsi come un' assicurazione reale e una 
guarentigia materiale contro le conlrav­

venzioui, che qui potessero occorrere, si 
dovette stabilire nel % 12, che P impresa 
d' un giornale, come tale, quindi la cau­

zione di per sé, presti malleveria rispetto 
a lutte le trasgressioni legali seguile me­

diante il giornale colla perdita totale o par­

ziale, non che per le multe pecuniarie. 

Le prescrizioni contenute nei § § 1 7 , 
18 e 20, con cui viene disposto P ob!igo 
degli scritti stampati periodici, di accoglie­

re le rettificazioni degli attacchi parliti da 
essi e l'inalterata inserzione di tutti i de­

creti giudiziari a ciò relativi, si fonda sul 
pensiero: « che le ferite cagionate dalla 
stampa, debbon essere sanale dalla me­

desima ». 
L' esperienza presentò in pari tempo la 

necessità ( ne' discorsi finali dei §§ 18 e 
20 ) di una ulteriore determinazione di ta­

le prescrizione, affinchè dalla stessa osser­

vanza della legge, come infatti non di rado 
avviene, non si tragga indirettamente par­

tito a ingiuriosi attacchi contro di essu. 
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La totale proibizione, ordinata nel § 19, 
Ai tutti que' mezzi di commercio con iscritti 
stampati, de'quali,si fece abuso notoria­

menle per iscand'ali, compii, e. gridandone 
la vendita in publico«{*vendendoli a buon 
mercato, recandoli attorno ecc., con cui si 
offendeva la decenza € la convenienza, si 
cagionava un' indignazione universale, e si­

mili, non che la limitazione, ivi pure e­

spressa, riguardo ai publici aflis­i, sono de­

siderale sì decisamente e quasi ud unani­

mità dagli organi dell' opinione publica più 
distinti per le loro tendenze, che con ciò 
il governo di V. M. non fa che prevenire 
un vivo desiderio della parte preponderante, 
e al certo migliore della popolazione. 

Era cosa che contrariava il sentimento 
della propria dignità di ogni più nobile im­

presa giornalistica s' essa, per non essere 
soppiantala da siffatti tentativi di meschini 
e vituperevoli giornali di cui ogni giorno 
ne sorgevau di nuovi, era necessitata ad 
accaparrarsi proprj organi, da'qua li la sua 
merce doveva essere venduta per le strade 
quasi mendicando e in modo da molestare 
gravemente tulli i viandanti. 

Sembra esser dovere del governo di a­

gire con braccio forte, in via governativa, 
appoggiando e interdicendo laddove l'im­

potenza della forza isolala non basta ad 
attuare il proprio desiderio. 

Importatile è il contenuto delle dispo­

sizioni espresse nei §§ 22 e 41 , con cui 
vengono stabilite in modo intelligibile le 
gravi trasgressioni legali, che possono aver 
luogo mediani*; il contenuto di scritti stam­

pali, e regolale le pene e le ulteriori con­

seguenze in proposito. 
Che secondo il § 22, P eccitamento a 

delitti comuni, all' assassinio, alla rapina, 
all'incendio, alla sollevazione, alla sommos­

sa, al furto, alla frode ecc., avvertibile me­

diante la parola durevole di uno scritto 
stampato, venga punito almeno come la 
slessa istigazione seguita mediante la paro­

la orale, ratta a dileguarsi, e quindi incor­

ra nelle comuni leggi penali, è cosa irre­

cusabilmente richiesta dalla giustizia, e cer­

to ammessa anche dal sentimento inaltera­

lo del diritto, eh' è in ciascuno. 
Però una nuova legge repressiva richie­

de nuove disposizioni penali anche riguar­

do a tant' altre gravi violazioni del diritto, 
perchè le leggi penali generali tuttora in 
vigore intorno alle istituzioni preventive 
dapprima esistenti, non presupponevano 
punio il caso che si commettessero eerte 
contravvenzioni mediante la libera stampa, 
e d' altra parte appunto perchè la forma 
di Stalo costituzionale, assicurata in gene­

rale dall' eccelso precursore al governo di 
V. M., Ferdinando I, e stabilita più parti­

colarmente da V. M. mediante la costitu­

zione dell' Impero in data 4 marzo, pone 
a condizione la salvaguardia delle leggi pu­

nitive per certi oggetti, che non erano con­

templati nella legislazione finora vigente, 
ma che mediante la stampa erano fui ti se­

gno a molteplici attacchi e violazioni. La 
trasgressione legale di quest'ultima calego­



ria, ohe sia comparativamente più grave di 
tutte, è indicata nel g 23. Qui si volle li­

mitarsi ad un eccitamento, che avvenga 
mercè senili stampati, ad attacchi violenti 
contro le basi fondamentali del nesso del­

lo stato, cioè la sua costiluz one, il Capo 
supremo dello stalo, e contro i corpi coope­

rami alla legislazione dello sialo, a secon­

da della costituzione dell' Impero. Se si con­

s deri I' alta pernciosità obiettiva di siffatte 
istigazioni, che avvengono per mezzo della 
stampa, le durevoli scosse, che troppo fa­

c Imcnlc ne derivano per P ulterior esisten­

za di ogni ordine dello stalo in generale 
nonché sovente la distruzione della vita e 
fortuna di migliaja d'individui e gli innu­

merevoli gravi delitti privati, che germo­

gliano da siffatte provocazioni, special men­

te in mezzo a' grandi fermenti politici, qual 
conseguenza più lontana sì, ma naturale; 
la pena di carcere duro, subitila dai 2 ai 
10 anni al più, non dovrebbe presentare 
il carattere di soverchia severità, sopralut­

lo paragonandola a tulle le altre legislazio­

ni penali europee. La santità, P inviolabi­

lità personale e l'irresponsabilità del Capo 
Supremo dello Stato per gli alti de' mini­

stri ( soli responsabili per il governo ) è 
il punto di partenza principale, e la cima 
della monarchia costituzionale; per cui non 
solo bisognava tutelare la sacra persona del 
Monarca ( § 2 3 leti, e) contro violenti at­

tacchi, ma ben anco la sua intangibilità e 
maestà costituzionale (§§ 24 e 25) 

( daremo il fine ) 

Vienna, 22 marzo 

I nostri giornali di oggi nulla conten­

gono dal teatro della guerra in Ungheria. 
Quanto qui segue, non è che un sunto di 
notizie che circolano in questa capitale : 

II principe Windischgràtz si è portalo 
presso il corpo d' armala, che assedia Co­

niorn, ove le operazioni dovranno ora es­

sere spinte innanzi con tutta P energia. Il 
bauo Jellacic, che è parlilo per Seghedino 
al fine di impossessarsi, in unione ai Scr­

biani comandati dal generale Teodorovich, 
di quella piazza importante, sarebbe già 
arrivalo sui luoghi. Da di là poi il bano, 
tosto che Seghedino si sarà arresu, avreb­

be a rivolgersi verso la Transilvania. Sem­

bra che la conquista di Seghedino sia la 
chiave del nuovo piano di operazioni, sta­

bilito nell' ultimo consiglio di guerra in 
Pesth. 

( lllirio ) 
Trieste, 24 marzo 

Siamo in grado di publicare i seguenti 
due Documenti : 

luci. Imp. Reg. Comando ! 

Allesa P odierna mia rinuncia al carico 
di Guardia Nazionale, appoggiala ad inec­

cepibili legali molivi, trovo di non essere 
in diritto di più tenere armi di sorta, sen­

za la prescritta denuncia a mente della 
publieaziono oggidì verificatasi dello stato 
eccezionale della Provincia. 

Egli è perciò che qui in calce denuncio 
le armi, ed altri isirumenli che vi corri­

spondono di mia proprietà. 
Rovigno, 19 marzo 1849. 
Giac. de Angelini fu Gio. Antonio. 

Distinta. 
1. Uno schioppo da caccia a percussio­

ne, dell'autore Lazzaro Cominazzo, con 
mira di argento. 

2. Unit sciabola, fabbrica bresciana del­

l'autore, Paolo Landi. 
3. Una daga arrugginita raminga per la 

soffitta. 
4. Un coltello schiavone, con fodero di 

ottone. 
5. Un coltello trinciante da tavola. 
G. Un manaretlo ad uso di cucina. 
7. Altri due coltelli pure ad uso di 

cucina. 
8. Due spiedi per l'arrosto, uno grande 

ed uno piccolo. 
9. Uno schioppo da valle, con fucile 

alla turca, però questo in mano del sig. 
Gio. de Costantini per fargli rimontare la 
cassa vecchia a sue spese, indi giocarne la 
proprietà a Bazzica. 

Giac. de Angelini fu Gio. Antonio. 
All' luci. 1. R. Comando 

Militare di Stazione in Rovigno 
Esibito dal cittadino Ciac, de Angelini 

fu Gio. Antonio. 

AW l. R- Comando Militare 
di stazione a Rovigno. 

Il sig. Giacomo de Angelini fu Gio. An­

tonio di Rovigno nell' atto qui rimesso col 
rapporto 19 corr. N. 73 dichiarando la sua 
rinuncia al servigio nella Guardia Nazionale 
e dietro la propria interpretazione dell'ar­

ticolo ci della notificazione 16 m. e. N. 1178 
p. ha insinuato la distinta non solo di al­

cuni schioppi da caccia e sciabole nel suo 
possesso, ma pur anco di varie suppellettili 
della sua cucina, cioè coltelli e manaretti 
da cucina e spiedi di arrosto. 

Vedendo, che il suddetto signore per 
eccesso di sentimento patriotico e d'obbe­

dienza ha messo a disposizione dell' auto­

rità militare gli utensili principali della sua 
cucina, con che gli potrebbero mancare i 
mezzi della sua sussistenza ; si trova di 
ordinare a codesto l. R. Comando stazionale 
di farlo trasportare nell' l. R. Castello di 
Pola, dove sarà provveduto alla sua sus­

sistenza fino a tanto, che le circostanze lo 
pongano in grado di richiamare dall' auto­

rità militare a libera disposizione gli uten­

sili necessari al servigio della sua cucina. 

Trieste 22 marzo. 

Dall'i, r. Presidenza del governo militare 
Brendel 

i. r. Capitano. 

STATO PONTIFICIO 
Roma. =—• « Il prestito forzato sui pos­

sidenti e gli industriosi che godono d' una 
rendita annua di 2000 piastre (10 mila fr.) 
combinalo in modo che una diecina appena 
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di rappresentanti, che la votarono ae siano 
colpiti, incontrerà grandi difficoltà nella ri ' 
scossione. I rirchi proprietafj dello Stato 
hanno per la maggior parte grandi debili, 
e quelli che avevano capitali in cassa li 
impiegarono in lavori di costruzione o d'or­

namento per guadagnarsi la benevolenza 
della popolazione laboriosa. Cosi i Borghese, 
i Piombino ed altri. Se il prestilo viene 
esatto a rigore, bisognerà fare di molle 
espropriazioni, le quali unite a quelle delle 
corporazioni religiose, faranno che vada per­

duto sulla publica piazza un decimo del 
territorio. 

« La crisi monetaria non presenta mi­

nori imbarazzi. I boni del Tesoro si scon­

tano a 14 o 15 per 100 di perdita: do­

mani saranno forse a 20. I bottegaj rifiu­

tano riceverli. La piastra metallica si sconta 
al 10 per 100, ed è rara anche a tal prez­

zo. II minuto popolo che soffre mollo di 
questa mancanza di moneta, chiede tenga 
creato un segno qualunque di cambio che 
gli permetta provedere ai suoi quotidiani 
bisogni. L'Assemblea avea pensato ad emet­

tere biglietti di 3 e 5 paoli ( un franco e 
mezzo, e due franchi e mezzo): poi, re­

spinta questa idea che avrebbe tolto alla 
circolazione il poco metallo che rimane, 
decretò P omissione di 4, 6 e 12 bajocchi 
(G.c 12 soldi), d' un misto di 6 decimi 
di rame e 1 d' argento. La condizion di 
cose voleva un rimedio ; si fornì un pal­

liativo. 
« GP imbarazzi del tesoro non sono 

ostacolo ai preparativi della guerra. I nostri 
quadri di statomaggiore corrispondono ad 
un effettivo di 60 mila uomini. Abbiamo 
14 generali. Ci mancano però i soldati. La 
Costituente respinse un progetto di coscri­

zione che ce li avrebbe forniti. Vi supli­

scono le frasi, che, come dice un ordine 
del giorno del ministro della guerra: «Se 
in passato noi avevam sembianza di don­

nicciuole, il motivo è in ciò che il soldato 
romano ha cuore soltanto sotto la repu­

blics! : mi l'avvenire troverà in noi più 
che uomini. Voi ridiverrete i Romani del­

l' antichità. Là dove sventolerà il vostro 
vessillo, P ombra di Bruto fremerà di giojj, 
e sfavillerà la pupilla di Mario ». 

« La seduta del 20 febrajo a P.irigi e 
l'interpellanze dei sig. Ledru ­ Rolliti sono 
argomento da ben due giorni ai commenti 
dei giornali ed alle conversazioni dei club. 
Si aspettava un altro scioglimento. L' alti­

tudine esplicita del governo francese fu un 
vero colpo di mazza pegli agitatori del se­

condo grado. Dubito anzi, che, se la notL 
zia di codeste interpellanze fosse giunta 24 
ore prima, il capitano del Tonare non sa­

rebbe riuscito, come riesci, nella delicata 
missione, di cui P aveva incaricato il duca 
d'Harcourl. Traltavasi d' impedire al go­

verno attuale di impodestarsi delle carte 
concernenti personalmente il Papa. Il capi­

tano Poullier ottenne non solo che venis­

sero conservate queste carte, ma clic ve­

nissero poste sello il sigillo della Francia, 
e credo perfino che abbia portalo seco a 
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Gaeta le chiavi delle camere del palazzo 
in cui si trovano le carte. 

« Lo stesso ufficiale diccsi portasse pa­
rimenti al primo segretario d' ambasciata 
P ordine di aprire il palazzo Colonna, il 
palazzo di San Luigi, e gli altri stabilimenti 
francesi che credessero, date certe circo­
stanze, servir di rifugio. L'asilo sotto ban­
diera estera può diventare nel fatto di ur­
genza più o meno prossima: intanto dà 
luogo a singolarità caratteristiche della no­
stra epoca. Il padre Arsenio, frate armeno, 
e incaricalo parecchie volte di missioni di­
plomatiche tra Costantinopoli e Roma, in­
nalzò la bandiera della Sublime-Porta sul 
suo convento. Il berretto russo e il vessillo 
del Sultano dominano la Roma dei Papi », 

Uomini che onorano l'umanità con qual­
che straordinaria dote d'intelletto vanno 
lodali dal publico, a qualunque classe ap­
partengano e di qualunque color si rico­
prano. Tale fu il cardinale Mczzoi'anli, an­
dato jeri al riposo de' giusti corroso da 
vecchia tisi. 

Parlava meglio di 40 lingue, compresi 
anche i dialetti volgari di molte, senza che 
fosse mai uscito dai confini d' Italia. Nato 
in Bologna, cominciò a studiar qualche lin­
gua per confessar negli spedali i militari 
di differenti nazioni, e trovando in sé una 
facilità mirabile di apprenderle e ritenerle, 
prese tanto amore allo studio delle lingue, 
che non cessò mai di coltivarlo con molto 
amore. Bastavano a lui poche ore ed una 
grammatica senza maestro per subito im­
pararle e poterle francamente parlare. 

Venuto a Roma dopo la rivoluzione del 
1831, fu fallo Prelato, e pochi anni dopo 
Cardinale. Visse con modestia di privato, 
a' prediletti suoi studii di lingue. 

Jeri manina (15) verso le 9 si è pre­
sentato il Commissario di Governo alla Ba­
silica di s. Giovanni in Laterano per pro­
cedere all' inventario dei beni mobili della 
medesima e dei credili. Avendo però tro­
vato che i Canonici avevano inalberato la 
bandiera tricolore di Francia, il Commissa­
rio dichiarò di rispettar la bandiera, e che 
ne avrebbe fatto rapporto al Poter Esecu­
tivo. 

PAESI BASSI 
Aja 19 marzo 

Il ministro della guerra mediante cir­
colare diretta alle autorità militari in data 
17 corr., annunziò la morte di S. M, il re 
Guglielmo li avvenuta a Tilburgo in quel­
la stessa notte. S. M. il re Guglielmo IH 
gli succede nel regno dei Paesi Bassi. 

( G. di Francofone ) 

FRANCIA 

Leggiamo nell' Univers : 
Sotto la minaccia incessante di guerra 

civile, andremo noi ad impegnare la Fran­
cia in una collisione coli' Europa ? Le idee 
anarchiche, le quali fermentano in seno al­
le nostre popolazioni, astringono la Francia 
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a concentrare tutte le sue for.;e sopra, di 
sé medesima per resistere al male interno 
che la traviglia. Fuori di questa conside­
razione perentoria, qual interessi abbiam 
noi alla republiea romana? E da quando 
mai la missione di un governo sarà di far 
gli affari altrui in luogo de' propri? Il sig. 
Ledru-Rollin pretende, che negare il diritto 
del popolo romano sia un negare il dirit­
to della Francia. Non avvi niente di co­
mune fra il popolo romano ed il popolo 
francese. I popofii.possono cambiar forma 
di governo» ncssjimo lb nega; ma i popoli, 
come gP indiva>lui> sono sottoposti a leggi. 
Ogni popolo pq? „ fn«nchi allo condizioni 
determinate di «uà esistenza vi è ricondot­
to a viva forza dagli altri popoli. Di qui 
si legittima la guerra presso le nazioni in­
civilite. Roma è libera di mutarci'essenza 
del suo governo ? Roma non appartiene a 
sé slessa; ella è slata sempre considerata 
come pertinenza di, tutta quanta la cattoli­
cità. Il territorio di Washington, agli Stati 
Uniti, non gode di alcuna sovranità, è neu­
trale come sede del governo ; non cade in 
pensiero a verun dei 30 Stati dell'Unione, 
che codesta eccezione alla regola generale 
ponga in pericolo il suo diritto. Se la cit­
tà di Roma non ha sovranità, ella rasso­
miglia molte altre città come Bordeaux, 
Lione, Marsiglia ecc." La sovranità di tutte 
le città della Francia è dell' essere morale 
che chiamasi Francia ; la sovranità di Rô  
ma ò del Pontefice. Tale si è il diritto ri­
conosciuto ed accettalo da tuli' i popoli 
d'Europa. Nessuna violenza saprebbe de­
rogarvi. È falso che un popolo sia padro­
ne assoluto di sé medesimo ; ciò non è 
più vero di un popolo che di un indivi­
duo : v' ha dei casi in cui il comune in­
teresse di luti' i popoli è impegnato in 
quanto avviene presso uno solo: P inter­
venzione è allora un diritto. 

Roma non può pertanto attribuirsi l'as­
soluta disposizione di sé medesima senza 
ferire P Europa cattolica ; essa ò la città 
dei cattolici, e non dei Romani. Come mai 
la municipalità di Roma potrebbe diventar 
proprietaria delle chiese e dei monumenti 
eretti dalla pietà di tutti i fedeli ? Con qual 
diritto s'impadronirebbe dei beni ecclesia­
stici già donati da Francesi, da Spagnuoli, 
da Tedeschi ? 

NOTIFICAZIONE 
Innanzi al giudizio statario radunatosi 

jeri costi per ordine (del sig. Brigadiere Ge­
neral Maggipr JtjUfpijui,furono tradotti: 

, Antonio RiU,w da Trevisa d' anni 50 
cattolico, ammogliato, -padre di due figli, 
fattore della famiglia' Pigazzi, e 

Luigi Vanin fda Carpenedo, d'anni 27, 
cattolico, ammogliato, padre di sci figli 
maniscalco di professione, per essere stati 
convinti dalle deposizioni giurate, d'aver 
tentato d' indurre il caporale Giuseppe 
Danncrt, ed il sotto Pioniere Giovanni Lo-
sleben con false lusinghe ad abbandonare 
le Cesaree Regie Bandiere e prendere ser­
vigio sotto le armi venote. 

I medesimi perciò furono, a norma del 
vigesimo articolo di Guerra del Decreto 
aulico 6 novembre 1821 § 1113, e del 
testé rilasciato Proclama del sig. Marescial­
lo di Campo Conte RVDETZKY in data di 
Milano li 10 marzo 1849, condannati alla 
morte eolia forca. La qual pena però fu 
dal sig. Brigadiere tramutata nell'altra del­
la fucilazione. Ciò che fu anche jeri ese­
guito alle ore quattro pomeridiane. 

Mestre, li 23 marzo 1849. 

NOTIFICAZIONE 
Benedetti Canton nativo di Minerbe, 

provincia di Verona, d' anni 40, ammoglia­
to, padre di un figlio, carrettiere di pro­
fessione, per detenzione d' una sciubola fu 
con sentenza del giudizio statario, 26 mar­
zo 1849, condannato alla fucilazione, ma 
la sentenza, confermata in via di diritto, fu 
in via di grazia commutata a due anni di 
lavori forzati, essendo il medesimo padre di 
famiglia, e avendosi trovata la sciabola nella 
sua stanza all' aperto, il che non fa pre­
supponi sinistra intenzione nel detentorc. 
Tanto fu publicato e messo ad esecuzione. 

Verona, il 26 marzo 1849. 
HOELLI.VGEH 

Capitano Auditore. 

AVVISI 
N. 2869. 

A YVISO s 

Resosi vacante presso il Tribunale Pro­
vinciale in Vicenza un posto di Attuario, 
cui va annesso lo stipendio di annui fio­
rini 000, si rendono avvertili liuti tinelli 
ciie si volessero aspirare di produrre la 
documentata loro supplica nel termine di 
quattro settimane decombili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican­
do nello slesso tempo se, e quale paren­
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu­
nale; osservate tutte le altre prescrizioni 
sul bollo. 

Vicenza 2 marzo 1849. 
L. DAL GORGO 

N. 4487. 
AVVISO 

Essendo disponibili presso P I. R. Tri­
bunale Provinciale in Verona alcuni posti 
di ascoltante si diffidano, quelli che vor­
ranno insinuarsi, che dovranno farlo entro 
settimane quattro dalla pubblicazione del 
presente, documentando la loro supplica 
colla fede di nascita, ed indicando se ab­
biano parentela od affinità cogli impiegali 
del Tribunale, Pretura Urbana e cogli Av­
vocati della Provincia. 

Il presente sarà inserito per ire volte 
nella Gazzetta Privilegiata di Milano e nel 
Foglio di Verona. 

Dall' Imp. Regio Tribunale Provinciale, 
Verona li 3 marzo 1849. 

PELLEGRINI if. di Segret. 

DA AFFITTARSI 
per cinque mesi decombili dal 1. aprile 
p. v. con, o senza mobili. Appartamento 
di undici luoghi olire alla legnara, ed al­
la Cantina nel primo piano supcriore del­
la Casa sul Corso di Portanuova al Civico 
N. 3088. 

Verona presso la lip. del Foglio Contrada S, Eufemia N. 515 
TTtf|-

(F. G. CuivELLi TIP. E COMPIL.J 


